
Per una volta Nicolò Ghedini depo-
ne l’ascia di guerra e s’arrende a
una decisione della magistratura.
Niente cavilli, leggine e trucchetti
ad personam per bloccare il paga-
mento di 560 milioni alla Cir di De
Benedetti. «Fininvest pagherà»,
ha detto ieri a Milano, all’uscita da
un’udienza del processo Mediatra-
de, l’avvocato e deputato Pdl. «E
speriamo poi che Fininvest riavrà i
soldi indietro quando la Cassazio-
ne farà giustizia». Ma intanto pa-
gherà. Nonostante il roboante an-
nuncio a caldo di Marina Berlusco-
ni, presidente Mondadori, che ave-
va tuonato: «È un esproprio, nep-
pure un euro è dovuto da parte no-
stra». Ma Ghedini l’ha rapidamen-
te smentita: «Certamente i giudici
non sospenderanno l’esecutività
del provvedimento. Avrebbero po-
tuto, ma non lo hanno fatto», ha
spiegato. E da qui in avanti «certa-
mente non la sospenderanno».
Bandiera bianca, dunque: 540 i mi-
lioni di risarcimento decisi dalla

Corte d’appello di Milano, con uno
sconto di 210 milioni rispetto alla
sentenza di primo grado dell’otto-
bre 2009. Più altri 20 milioni tra gli
interessi maturati da quella data ad
oggi e le spese legali, che ammonta-
no a oltre 7 milioni.

10 GIORNI PER PAGARE

I legali della Cir, dal canto loro, han-
no ritirato ieri mattina nella cancel-
leria della corte d’Appello di Milano
la copia autentica della sentenza
emessa sabato scorso e hanno inol-
trato la richiesta di risarcimento a In-
tesa Sanpaolo, capofila delle ban-
che che hanno prestato la fideiussio-
ne di 806 milioni a Fininvest. Gli av-
vocati della Cir, Elisabetta Rubini e
Vincenzo Roppo hanno inviato con-
testualmente copia della richiesta
anche a Fininvest. A quanto si è ap-
preso, il pagamento dovrebbe avve-
nire in tempi brevi, dieci giorni lavo-
rativi, dunque entro fine luglio. Fi-
ninvest invece, dal momento della
notifica della sentenza, ha 60 giorni
di tempo per presentare ricorso in
Cassazione.

LARESADEL CAVALIERE

Ghedini ha voluto sgombrare il cam-
po da ogni ipotesi di intervento legi-
slativo per bloccare il pagamento:
«Lo escludo categoricamente». Del
resto, ogni ipotesi di blitz in Senato
era già tramontata lunedì, nel gior-
no in cui l’attacco speculativo con-
tro intitoli italiani aveva spinto il

Quirinale a spendersi per una rapi-
da approvazione della manovra,
lanciando un appello alla coesione
nazionale. Lo stesso Berlusconi si
era subito reso conto che ogni spira-
glio per l’ennesima legge ad perso-
nam, in questa manovra, era spari-
to. Non lo avrebbe accettato il Col-
le, men che meno l’opposizione. E
la stessa Lega avrebbe messo i basto-
ni tra le ruote.

Marina Berlusconi ha escluso
ogni ipotesi di vendita della Monda-
dori. «Smentisco tassativamente»,
ha detto a margine della festa del
magazine «Grazia». «Questa inizia-
tiva è la conferma, ancora una vol-
ta, della vocazione di Mondadori a
crescere nell’editoria di qualità».
Nei panni del pompiere anche l’ad
del Milan Galliani, che in una confe-
renza stampa a Milanello ha cerca-
to di «tranquillizzare» i tifosi e la
squadra: «La sentenza Mondadori è
un fatto certamente grave, ma non
incide sulla politica e sulle operazio-
ni di mercato del Milan che conti-
nua a essere il grande Milan di Sil-
vio Berlusconi. Il Cavaliere non mol-

lerà, state sereni. Resta pure Cassa-
no». In prima fila a Milanello anche
Barbara Berlusconi, che ha confer-
mato le parole di Galliani: «Non ven-
diamo». A testimonianza dello tsu-
nami che investe l’universo del Bi-
scione, scende in campo anche Pao-
lo Bonolis, uno dei volti di punta del-
la reti Mediaset: «Non penso che i
560 milioni della vicenda Mondado-
ri influenzeranno l’andamento dei
palinsesti».

A fine giornata, la Borsa concede
un sorriso a tutte le parti in causa.
Dopo una mattinata difficile, chiu-
dono in positivo sia Cir (+1,2%)
che Mediaset (+0,69%). Mondado-
ri fa meglio e si attesta a un
+2,58%.❖

Chisi rivede: i Libdem,dinuovo

all’opposizione. Al vertice delle

minoranze, tra Dario Franceschini e

AntonioDiPietro, traPierFerdinando

Casini e Italo Bocchino, accanto a Pi-

noPisicchiodell’Apieccospuntarean-

cheDanielaMelchiorree ItaloTanoni.

Freschi di un repentino passaggio in

maggioranza, edi unancorapiù rapi-

do saettare al governo, dove la Mel-

chiorre è stata “sottosegretario (qua-

si)perungiorno”, idueesponenti libe-

raldemocratici sono tornati nelle file

delle opposizioni. L’hanno fatto se-

guendo passo passo l’Udc Casini e

senza ricordare, evidentemente, la

battutacon laquale il centristasalutò

il loro addio («Sono orfano di Tanoni,

orachimiaccendeilsigaro?»). Iparte-

cipanti alla riunione raccontano lo

sgomento di uno di loro, nel vederli

apparire alla porta. «Emo’ questi con

chi stanno?», si è chiesto il leader in

questione. In ogni caso, quella delle

opposizioni è stata una riunione lam-

po.L’intesasulvotoentrovenerdìera

ampiamente raggiunta.

Melchiorre e Tanoni tornano
Casini: «Ma con chi stanno?»

A.C.

Euforia euforia le magagne porta
via: Minzolini plana e forte del cli-

ma di responsabilità promosso dall'op-
posizionetirafuori l'incensomentrecan-
cellaibuchineri.Cosìsipermettedititola-
re «Piazza Affari, la migliore in Europa»,
ma non aveva mai spiegato, nel tg1
dell’altrasera, che24oreprimaerastata
lapeggiore traquelle nonancora tracol-
lateecheabbiamoil fuciledellaspecula-
zionepuntatoallatempia.Unbluffcolos-
sale,quelmododidare lanotiziadalche
gli ascoltatori dovrebbero capire che la
nostraBorsaeinostriaffarisono invetta
alla classifica continentale. Orgoglio de-
mente?Poi,passaallasuapassione,Ber-
lusconi, che «rompe il silenzio»: evviva!
Ma non parla, scrive. Sì, gli è piaciuto lo
stiledelpresidentedellaRepubblica che
ieriavevavergatounappelloallacoesio-
ne e lo ha adottato anche lui, tanto per
sentirsi importante e dire «il governo è
fortee lamaggioranzastabile». «Siprofi-
la l’approvazione rapida»dellamanovra
economica,brinda il Tg1 sull'ondascritta
daBerlusconi,masiguardabenedaltito-
lare sul fatto che se e quando accadrà,
saràstatoresopossibiledallacoscienzio-
sa buona volontà dell'opposizione – che
ha proposto sostanziali modifiche al te-
sto - e non dal governo. Il fragore della
festamette la sordina al resto: a Bisigna-
nie allasuaP4digoverno, appenacitati.
Vaghi ricordi: èquesta la responsabilità?

Vaghi ricordi

Il Biscione nel caos
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in sospeso

«Fininvest pagherà»
Entrodieci giorni
560milioni allaCir
La resa di Ghedini sulla Monda-
dori. «Fininvest pagherà i 560
milioni alla Cir». I legali Cir
chiedono il pagamento a Inte-
sa Sanpaolo. Entro 10 giorni il
saldo. Marina Berlusconi:
«Non vendiamo Mondadori».
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p L’annuncio di Ghedini «Se la Cassazione farà giustizia speriamodi riavere quei soldi indietro»
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Marina: non vendiamo
Mondadori. Bonolis: sui
palinsesti nessun effetto
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